PROPOSTA DI LEGGE

Interventi urgenti per la promozione 
e la tutela del diritto allo studio universitario

Art. 1

Finalità della legge

1. La presente legge ha lo scopo di promuovere interventi urgenti per la tutela e la promozione del diritto allo studio universitario, favorendo la piena attuazione dell’articolo 34 della Costituzione.

Art. 2

Fondo Integrativo per la Concessione di Borse di Studio

1. Le disponibilità previste per il finanziamento del Fondo per il merito di cui alla Legge 30 Dicembre 2010, n. 240, art. 4, confluiscono a decorrere dall’anno 2014 sul Fondo Integrativo per la Concessione di Borse di Studio, istituito dal Decreto Legislativo 29 Marzo 2012, n. 68, all’art. 18 comma 1.

2. Le disponibilità previste per il contributo alle università e agli istituti superiori non statali legalmente riconosciuti, di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243, confluiscono a decorrere dall’anno 2014 sul Fondo Integrativo per la Concessione di Borse di Studio, istituito dal Decreto Legislativo 29 Marzo 2012, n. 68, all’art. 18 comma 1.

Art. 3

Tassa regionale per il diritto allo studio universitario

1. L'importo della tassa per il diritto allo studio è disciplinato dall'articolo 3 della legge 28 Dicembre 1995, n. 549, recante misure di razionalizzazione della finanza pubblica, così come modificato dal Decreto Legislativo 29 Marzo 2012, n. 68.

2. Il comma 21 dell’articolo 3 della Legge 28 Dicembre 1995, n. 549, è modificato come segue: “21. Le regioni e le province autonome rideterminano l'importo della tassa per il diritto allo studio articolandolo in 3 fasce. La misura minima della fascia più bassa della tassa è fissata in 70 euro e si applica a coloro che presentano una condizione economica non superiore al livello minimo dell'indicatore di situazione economica equivalente corrispondente ai requisiti di eleggibilità per l'accesso ai LEP del diritto allo studio. I restanti valori della tassa minima sono fissati in 90 euro e 110 euro per coloro che presentano un indicatore di situazione economica equivalente rispettivamente superiore al livello minimo e al doppio del livello minimo previsto dai requisiti di eleggibilità per l'accesso ai LEP del diritto allo studio. Il livello massimo della tassa per il diritto allo studio e' fissato in 120 euro. Qualora le Regioni e le province autonome non stabiliscano, entro il 30 giugno di ciascun anno, l'importo della tassa di ciascuna fascia, la stessa e' dovuta nella misura di 90 euro.”. 

Art. 4

Strumenti e servizi per il conseguimento del successo formativo

1. Il comma 2 dell’art. 6 del Decreto Legislativo 29 Marzo 2012, n. 68, è modificato come segue: “2. Per gli studenti capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, in possesso dei requisiti di eleggibilità di cui all'articolo 8, il conseguimento del pieno successo formativo di cui al comma 1 e' garantito attraverso la rimozione di tutti gli ostacoli di ordine economico e sociale, attraverso l’assicurazione della borsa di studio, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, e dei servizi di cui al comma 1 lettere a), b), e), f), g), h), i).”.

2. Dopo il comma 2 dell’art. 6 del Decreto Legislativo 29 Marzo 2012, n. 68, sono inseriti i seguenti commi: 

3. Le Regioni e le Province autonome effettuano una verifica annuale della disponibilità dei servizi di cui al comma 2 e quindi provvedono a trasmetterne i risultati in una relazione, inviata entro il 31 Gennaio di ogni anno, all’Osservatorio di cui all’art. 20 del presente decreto, al Ministro e al Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari.

4. Le Regioni, le Province autonome e il Governo, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, adottano un piano triennale per l’adeguamento dei servizi di cui al comma 2 effettivamente disponibili in tutto il territorio nazionale in relazione all’effettiva richiesta per garantirne l’esigibilità a tutti gli studenti capaci e meritevoli ma privi di mezzi. Il piano triennale di cui al presente comma individua gli impegni che ogni istituzione è chiamata a rispettare e le connesse modalità di verifica del grado di raggiungimento di tali obiettivi. Lo stato di attuazione del piano triennale è verificato con cadenza annuale dalla Conferenza. Il piano e una relazione contenente l’effettivo stato di avanzamento dello stesso sono inviati all’Osservatorio di cui all’art. 20 del presente decreto e al Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari.”.

Art. 5

Norme finali

1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui alla presente Legge non derivano nuovi o maggiori oneri, a carico del bilancio dello Stato.

2. Agli impegni di finanziamento previsti dall’articolo 2 si provvede nei limiti e con le modalità indicate nello stesso articolo 2.

